
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER N° 4 DIRIGENTI AMMINISTRATIVI PRESSO IL COMUNE DI BARI 

TRACCIA N° 1 

L’amministrazione comunale, attraverso il coinvolgimento degli enti del terzo settore, intende potenziare 

l’offerta dei servizi di welfare arricchendo, in particolare, quelli rivolti alle persone e ai nuclei familiari in 

stato di disagio abitativo segnalati dal servizio sociale professionale con la definizione di un progetto 

innovativo e sperimentale da realizzare in termini di partenariato con il privato sociale. 

Il candidato illustri il contenuto del principio di sussidiarietà orizzontale e individui sinteticamente le 

diverse modalità con le quali le amministrazioni pubbliche possono procedere all’affidamento della 

gestione dei servizi alla persona.  

Successivamente - assunte le vesti del dirigente incaricato del procedimento - illustri il percorso 

preliminare che intende realizzare soffermandosi, in particolare, sugli stakeholders da coinvolgere, sui 

principali dati da raccogliere e analizzare e sulle azioni da compiere per il conseguimento degli obiettivi 

presupposti al procedimento. 

Ad esito dell’analisi preliminare condotta emerge che le problematiche connesse all’emergenza abitativa 

condizionano una quota sempre più consistente della popolazione residente che si rivolge al servizio sociale 

professionale. I nuclei familiari manifestano una gamma eterogenea di problemi relativi alla casa che vanno dal 

disagio abitativo più o meno conclamato (elevata morosità in alloggi privati e pubblici, procedimenti di sfratto e 

rilascio dell’alloggio, conflittualità condominiali, sovraffollamento e anti-igienicità, ecc.) ai problemi connessi 

all’accesso al mercato locatizio privato. L’aumento delle morosità per incapacità degli inquilini di onorare i canoni di 

locazione e le spese condominiali previste nel contratto riguarda sia abitazioni private che alloggi di edilizia 

residenziale pubblica.  

La situazione di emergenza abitativa è di molto peggiorata in relazione alla pandemia Covid-19 e per ridurre 

l’impatto della crisi, il legislatore statale ha sospeso le esecuzioni per sfratti nel periodo pandemico; detti 

provvedimenti a termine non sono stati rinnovati con la conseguenza che nei prossimi mesi, seppur con la gradualità 

dei tempi delle procedure esecutive, gli sfratti saranno eseguiti.  

Al fine di fronteggiare questi molteplici aspetti del fenomeno, si intende avviare un procedimento per la 

progettazione concertata e la co-attuazione di un servizio che realizzi: ✔ accompagnamento e transizione verso 

l’autonomia abitativa delle persone e dei nuclei in difficoltà; ✔ interventi educativi e di prossimità per favorire 

l’inclusione sociale dei nuclei in emergenza abitativa nei contesti in cui vivono; ✔ interventi di promozione della 

buona convivenza e del buon vicinato attraverso progetti di prevenzione dei conflitti condominiali; ✔ supporto al 

servizio sociale per la mediazione nei rapporti tra l’utente e la proprietà facendo diventare il servizio offerto punto di 

riferimento per la proprietà; ✔ attività di supporto al servizio sociale nei procedimenti di rilascio forzoso 

dell’alloggio.  

Sulla base di quanto suesposto, il candidato descriva, infine, i passaggi operativi da porre in essere per 

conseguire il suindicato potenziamento dell’offerta dei servizi di welfare individuando quali siano i 

principali atti amministrativi da adottare e il soggetto competente all’adozione; definisca, altresì un 

cronoprogramma adeguato alle attività da compiersi nonché l’orizzonte temporale per la conclusione 

delle attività. 


